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L'onorevole Galloni 
e le «pretese» DC 

La seconda sortita a Roma 
dell'ori. Galloni — dopo la sua 
elezione a capo gruppo consi­
liare della DC — ci f a scoprire 
una miniera di tesori politici 
e culturali. 

È difficile seguirlo ai verti­
ci delle sue meditazioni, ma si 
può sempre tentare. Per quel 
che si può ricavare dalla let­
tura del Popolo, la filosofia 
politica del Nostro si fonda su 
due pilastri. Il primo è che la 
DC deve «pretendere dai par­
titi laici e socialisti di non fa­
re blocco col PCI per emargi­
narci ed aprire insieme a que­
ste forze politiche un con­
fronto con il PCI senza sca­
valcamenti reciproci». 

Capito bene? Il verbo è pre­
tendere. Che cosa poi? Che la 
DC non sia «emarginata» e 
che d'ora in poi quando socia­
listi, o socialdemocratici o re­
pubblicani o liberali vogliano 
confrontarsi con il PCI telefo­
nino all'on. Galloni o si arrab­
bino con lui se per caso si con­
fronta con il PCI senza chie­
dere il loro permesso. Piccoli, 
al confronto, sembra un'aqui­
la, anche se la «cultura» è la 
stessa. 

Piccoli non vuole che la DC 
sia «ghettizzata», e Galloni 
non vuole che «sia emargina­
ta». 
- Non ci avevano spiegato — 
in particolare Fon. Galloni — 
che stare all'opposizione non 
vuol dire essere «ghettizzati» 

. o «emarginati»? No. La DC ro» 
I mana non ce la fa proprio 

più. Quel che le resta — ed è 
ancora troppo — del sistema 
dì potere non basta. 

Dello spazio politico, senza 
analogie e senza precedenti, 
che ha avuto a Roma come 
opposizione nelle assemblee 
elettive e nelle circoscrizioni 
(quello spazio che nega tran­
quillamente al PCI nel parla' 
mento nazionale) non sa che 
farsene. Se la DC non ripren­
de anche qualche assessorato 
al Comune, alla Provincia o 
alla Regione, è perduta, si 
sente ghettizzata ed emargi­
nata. -

Ci voleva un rinnovatore 
come Galloni per riportare la 
DC romana sulla retta via e 

dare questa somma prova di 
«ispirazione cristiana». 

Il curioso è che questa via 
dovrebbe, sempre secondo la 
filosofia del Nostro, «eviden­
ziare le contraddizioni in cui 
si è avviluppato il PCI» allor­
ché, sempre secondo il Popo­
lo, legittima una sua leader­
ship a! Comune in quanto 
partito di maggioranza rela­
tiva (grazie!) pur rinnegando 
questo principio per la DC a 
livello regionale e nazionale. 

Ahinoi! Qui siamo alla soli­
ta disinformazione che è già 
costata cosi cara all'on. Gallo­
ni nel corso della campagna 
elettorale. Nessuno gli ha an­
cora spiegato che noi non ab­
biamo mai detto di essere 
chiamati a governare solo 
perché siamo il primo partito. 
Questo semmai lo ha detto 
l'on. Galloni, che durante la 
campagna elettorale faceva 
lo sportivo (vinca il migliore!) 
e oggi si abbarbica alle mi­
nacce di Piccoli per tenere a-
perta una qualche prospetti­
va di assessorato. Essere il 
primo partito conta, natural­
mente. Una distanza tra PCI 
e DC del 6,3% vorrà pur dire 
qualcosa. 

È vero che rispetto al *76 il 
bipolarismo si è attenuato, 
ma ciò è avvenuto, a Roma, 
solo a spese della DC. Noi ab­
biamo sempre detto, tuttavia, 
che il rispetto del voto è impo­
sto soprattutto dal fatto che la 
maggioranza che ha gover­
nato il Comune e la Provincia 
— e che nessuna forza politi­
ca della coalizione ha messo 
in discussione — davanti all' 
elettorato è uscita conferma­
ta dal voto. 

Ci sono dei partiti che han­
no chiesto la fine delle giunte 
di sinistra, ma sono stati bat­
tuti dagli elettori. Questi par­
titi sono la DC, il Movimento 
sociale e il partito liberale. 
Ciò è vero anche per la Regio­
ne, dove la campagna eletto­
rale si svolse all'insegna della 
difesa e della valorizzazione 
dell'esperienza della giunta 
di sinistra. 

Il secondo pilastro è paral­
lelo al primo, perché si basa 
sul fatto che «tocca invece al­
la DC prendere l'iniziativa di 

discutere sul piano program­
matico coi partiti laico-socia­
listi richiamandoli alla coe­
renza con la loro strategia po­
litica». 

Siamo alle solite. Il Nostro 
ha già stabilito tutto. Ha sta­
bilito la sua strategia politica 
e quella dei partiti laico-socia­
listi, ha stabilito quello che la 
DC deve pretendere dai me­
desimi, ha stabilito come si 
deve realizzare il confronto 
con il PCI. 

L'unica cosa sulla quale 
Galloni e la DC non hanno 
stabilito come confrontarsi è 
quella del rapporto con una 
citta che ha fatto una scelta 
netta e chiara. 

A nessuno di costoro viene 
in mente di riflettere alle con­
seguenze democratiche di 
una violenza e di una offesa 
ad una citta che ha creduto di 
fare il suo dovere democrati­
co. A nessuno di costoro viene 
in mente di riflettere che 
chiedere al presidente del 
Consiglio di coprire questa 
violenza e questa offesa si­
gnifica anche compromettere 
alla radice un corretto rap­
porto tra governo e opposizio­
ne nel Parlamento della Re­
pubblica? Vuoi vedere che do­
vremo rimpiangere i Petrucci 
e i Darida? 

' P.S. - Dimenticavamo di 
aggiungere che il Nostro — e 
chi ne poteva mai dubitare? 
— ha anche aggiunto che il 
confronto «dovrà però sostan­
ziarsi in un profondo e corag­
gioso rinnovamento della 
DC». 

Se qualcuno aveva dimen­
ticato che l'on. Galloni è un 
rinnovatore, la lacuna è stata 
subito colmata. 

P.P.S. • Pare che nello stesso 
comitato romano dove si è 
svolto questo elevato dibatti­
to, un certo Filippo De Iorio 
avrebbe fatto osservare che 
«la legittimazione alla DC al­
la sua centralità non può che 
venire dalla priorità dell'at­
tenzione ai problemi del Pae­
se rispetto a quelli del Parti­
to». < 
- Ma è stato guardato giusta­
mente — visti i precedenti — 
con grande sospetto. 

I convegni de e la politica del governo 

Per l'artigianato 
chiacchiere tante, 
finanziamenti zero 

Torna periodicamente a rie­
mergere il discorso sul ruolo 
positivo della minore impresa. 
I suoi pregi, nella difficile si­
tuazione economica del paese, 
sono universalmente ricono­
sciuti e talvolta esaltati, con 
qualche fondato motivo di so­
spetto, a ridosso delle elezioni. 
All'inizio del mese, rispolve­
rando una anacronistica voca­
zione al collateralismo, la DC 
ha voluto celebrare una enne­
sima iniziativa rivolta al ruolo 
«insostituibile e democratico» 
dei ceti medi produttivi, con 
uno dei tanti convegni. 

Ma al di là dei convegni de, 
con buona pace delle Duone 
intenzioni ostentate, il gover­
no Forlani il 6 giugno ha ema­
nato un decreto che autorizza 
la sottrazione, ai danni della 
piccola industria e dell'arti­
gianato, delle somme che la 
legge di riconversione indu­
striale del '77 destinava come 
incentivo alla minore impresa. 
Questa manovra punta a stor­
nare, a favore dei grandi grup­
pi industriali, risorse finanzia­
rie tanto attese e necessarie al­
l'artigianato. E* un'operazione 
classica, basata sulla prete­
stuosa asserzione che la mino­

re impresa non sarebbe in gra­
do operativamente di utilizza­
re i fondi messi a disposizione 
dallo Stato per gli incentivi 
produttivi. 

I termini della realtà sono 
ovviamente assai diversi. Il 
governo, e per esso il CIPI, 
non è stato capace dal *77 di 
emanare tempestivamente i 
piani di settore nel cui testo 
fosse stato almeno una volta 
citata la parola «artigianato». 
Per la piccola industria e per 
l'artigianato presentare do­
mande di finanziamento in 
mancanza di norme procedu­
rali, di obiettivi e di denaro, 
rappresenta un atto impossibi­
le ed inutile. La stessa Arti-
giancassa. che pure si è dichia­
rata disponibile a gestire l'ero-
? [azione dei finanziamenti, di 
atto non ha ottenuto né rispo­

sta né denaro. Il decreto mini­
steriale 4-7-80 del ministro 
Pandolfi che destinava per 1* 
artigianato il 15 per cento de­
gli stanziamenti della legge di 
riconversione, è rimasta lette­
ra morta. Anzi, qualche mese 
dopo, il 29 febbraio '81 il go­
verno ha presentato un emen­
damento alla legge finanziaria 
per legittimare la sottrazione 

dei fondi all'artigianato, ma il 
parlamento'si oppose. 

Ciò che non riuscì in feb­
braio, il governo ha tentato di 
riproporlo il 6 giugno, malgra­
do la crisi politica e morale 
che lo aveva violentemente 
investito. Sta di fatto che tutte 
le organizzazioni della minore 
imprenditoria, in particolare 
modo il CNA, si sono opposte a 
questa insidiosa manovra 
chiedendo l'immediato confe­
rimento di almeno 400 miliar­
di all'Artigiancassa e la pub­
blicazione della legge di ri­
conversione industriale. In 
parlamento la maggioranza si 
e spaccata, l'opposizione co­
munista ha condotto nelle 
commissioni una ferma azione 
di difesa della piccola indu­
stria e dell'artigianato; la com­
missione Bilancio ha espresso 
parere negativo sul decreto 
del governo; entro mercoledì 
la commissione Industria deci­
derà la sorte del provvedi­
mento. 

Questo episodio rivela anco­
ra una volta l'abissale divario 
che c'è tra le dichiarazioni po­
litiche della DC ed i concreti 
atti di governo. E ciò viene ri­
confermato proprio mentre 1' 
artigianato accentua la sua do­
manda dì credito agevolato. 
Delle 128 imprese assegnata-
rie di lotti nella zona indu­
striale ed artigiana di Acilia, 
solo 3 hanno finora dichiarato 
di essere pronte a stipulare la 
convenzione con il Comune. 
Tutte le altre sono in difficoltà 
proprio per la carenza finan­
ziaria nel settore del credito a-
gevolato. 

Olhrio Mancini 

Scoperto dopo le rivelazioni di un «autonomo» 

Covo di ormi 
nelle cantine 

' » r > 

del Policlinico 
«C'è qualcosa d'interessante negli scantina­

ti della 1 clinica medica del Policlinico», que­
sta la rivelazione di uno degli arrestati nell' 
ambito delle indagini sull'autonomia romana, 
che ha portato al ritrovamento di un deposito 
di armi e ordigni esplosivi. In uno dei cunicoli 
che formano 11 reticolato degli scantinati, la 
Digos ha infatti trovato ben 66 candelotti di 
polvere da mina, un sacchetto contenente clo­
rato di potassio, una pistola lanciarazzi, di 
quelle in dotazione della marina militare, una 
divisa da vigile urbano e due radio della poli­
zia, di quelle adattabili su moto di grossa cilin­
drata. 

Un arsenale completo, insomma, di trave­
stimenti e strumenti informativi» rinvenuto 
in uno dei maggiori «centri» dell'autonomia, il 
Policlinico, una roccaforte che gli autonomi 
affermavano essere «politica» e di movimento, 
e che si rivela invece come covo eversivo. Co­
me si ricorderà, le indagini portarono due an­

ni fa all'arresto di un capo «storico» del collet­
tivo del Policlinico, Daniele Pifano, per deten­
zione di materiale bellico. Fu fermato ad Otto­
na dalla polizia, insieme a Luciano Nieri e 
Giorgio Baumgartner, mentre trasportavano 
un missile nella loro vettura. Pifano era stato 
in precedenza più volte denunciato per atti di 
violenza all'interno dello stesso Policlinico; al 
suo, seguirono poi numerosi altri arresti, che 
sembravano consolidare l'ipotesi del legame 
tra autonomi e brigatisti romani. 

Non è stato rivelato il nome dell'autonomo 
che ha parlato, ma si sa che le perquisizioni 
proseguiranno nei prossimi giorni, il che fa 
supporre ad una più vasta confessione. Certo è 
che il complicato intrico di corridoi che forma 
le cantine del Policlinico è l'ideale per nascon­
derci armi ed altri oggetti. Basti pensare che 
oggi la perquisizione è durata due ore nono­
stante la Digos avesse avuto precise indicazio­
ni. 

Aerei ed elicotteri per la difesa dei boschi 

Si vince dal cielo 
la guerra estiva 

contro gli incendi 
Con la dichiarazione dello 

«stato di grave pericolosità» 
per tutto il territorio della re­
gione, è stata intrapresa an­
che quest'anno la battaglia e-
stiva contro le fiamme nei 
boschi. Teatro della lotta, i 
370 mila ettari di bosco di cui 
è dotato il Lazio; le forze in 
campo: diverse centinaia di 
uomini che lavorano a terra e 
alcune decine che invece si 
servono dei mezzi aerei. 

Il nemico da combattere, il 
fuoco, ha una capacità e velo­
cità di propagazione incredi­
bili; è sufficiente che ci sia un 
po' di vento e le fiamme ma­
cinano chilometri in poche 
ore. Quali possibilità ci sono 
per contrastare questo feno­
meno, così pesante nel perio­
do estivo, e cosi diffuso nella 
nostra regione, che occupa il 
terzo posto (dopo Sardegna e 
Sicilia) nella classifica delle 
zone più soggette ad incendi? 

Superato ormai il vecchio 
metodo che si basava solo 
sull'intervento a terra, in o-
gni paese moderno ormai si 
usano nuove tecnologie che 
permettono di aggredire l'in­
cendio su due fronti, dal bas­
so e dall'alto: così, oltre all'u­
so delle vecchie autoclavi, si 
diffonde sempre di più l'uti­
lizzo di aerei ed elicotteri in 
grado di trasportare grossi 
contenitori di acqua e liquido 
ritardante che vengono sca­
ricati sulla zona colpita, e che 
servono anche come mezzi di 
avvistamento e di valutazio­
ne dell'entità del fenomeno. 
Se a ciò si aggiunge l'utilizza­
zione di personale volontario 
che fa opera di vigilanza all' 
interno dei boschi, e lungo i 
terreni di sterpaglia, ci fac­
ciamo un'idea di come diven­
ti possibile, se non impedire 
che gli incendi scoppino, 
quantomeno limitarne l'e­
stensione a fenomeno inizia­
to 

E quanto è accaduto du­
rante l'ultimo quinquennio 
nella nastra regione, dove si 
è passati da una media annua 
di 2150 ettari di bosco brucia­
ti tra il '65 e il '75. ad una 
media annua di 1400 ettari 
tra il '75 e 1*80, essendo peral­
tro aumentato il numero de­
gli incendi divampati. Questi 
risultati sono stati possibili 
proprio grazie ai piani che, 
prima di ogni estate, l'asses­
sorato all'Agricoltura e fore­
ste prepara, da cinque anni a 
questa parte. 

I piani sono studiati secon­
do il metodo, appunto, della 
integrazione tra intervento a 
terra e intervento per aria, e 
la loro realizzazione poggia 
su un accordo tra la Regione, 

il Corpo delle Guardie Fore­
stali, i Vigili del Fuoco, la so­
cietà Aeragricola (che possie­
de gli aerei e gli elicotteri) e, 
per la prima volta quest'an­
no, l'Aeroclub di Roma. 

Si tratta di una grossa or­
ganizzazione che dispone di 
700 persone a terra, diverse 
decine per aria, ed è dotata di 
una serie di attrezzature e 
mezzi. Vediamo come sono 
dislocati: ci sono in tutto 26 
squadre di pronto .interven­
to, di cui 3 a Fresinone, 5 a 

"' Latina, 5 a Rieti, 8 a Roma, 5 
a Viterbo; in tutto il territo­
rio 'sono distribuite le Unità 

, Operative del Corpo Foresta­
le, dislocate secondo la sud-

, divisione che viene fatta nel 1 piano antincendio, a seconda 
• della maggiore o minore pe­

ricolosità Clelia zona; ci sono 
poi in tutta la Regione 10 
campi scuola per giovani vo­
lontari, che svolgono un la­
voro di vigilanza in turni di 
20 giorni. Queste unità «di 
terra» posseggono 100 fuori­
strada, di cuiÌ5 dotati di ser­
batoio e motopompa, 70 auto­
vetture e 8 autobotti. 

Ma. come abbiamo detto, 
non è sufficiente intevenire 
esclusivamente dal basso, e 
allora entrano in campo i 
mezzi aerei. Quanti e quali 
sono? Intanto ci sono i mezzi 
forniti dalla società Aeragri-
cola, che ha già collaborato 
con la Regione negli anni 
precedenti mettendo a dispo­
sizione 3 aerei Gruman e 2 
elicotteri pesanti, con dei ce­
stelli che possono versare sul 
luogo dell'incendio fino a 
500litri d'acqua. Questi auto­
mezzi, su chiamata della cen­
trale operativa, partono dal­
l'aeroporto delrUrbe, dall' 
aeroporto di Aquino e dall'e­
liporto di Cassino, presso i 

Per chi vuole 
partecipare ai 
campi-scuola 

L'associazione culturale 
Oikos, ha organizzato, in ac­
cordo con la Regione, un 
campo-scuola antincendio 
nella zona di Castel di Deci­
ma e Trigotia (XII Circoscri­
zione), Per informazioni si 
può telefonare al numero 
6481234. 

quali sono dislocati. Sono 
pronti ad intervenire, inol­
tre, 6 elicotteri delle Guardie 
Forestali, che stanno anch' 
eesi presso l'aeroporto dell' 
Urbe. Se poi si sviluppa un 
incendio di eccezionale por­
tata, si può chiedere l'impie­
go di aerei «Chinook» dell'E- . 
sercito (sono di stanza a Vi­
terbo) che portano 5000 litri 
d'acqua, e di un C 130 «Lo­
ckheed» dislocato dall'aero­
porto di Pisa (capace di tra-. 
sportare ben 12.000 litri di 
acqua) secondo un accordo 
intervenuto tra la Regione e 
il ministero dell'Agicoltura. 
Una organizzazione impo­
nente, che fa capo all'Ispetto­
rato regionale delle Foreste, 
con centrale operativa a Ro- < 
ma. in piazza Indipendenza, 
per la quale devono passare 
tutte le segnalazioni. Vale la 
pena di segnalare i numeri 
telefonici ai quali, chiunque 
sia a conoscenza di un incen­
dio, può telefonare: 4756747 -
4756707 - 49567751 - 4956915; 
queste linee sono in funzione 
24 ore su 24. 

Tutto il piano è costato alla 
Regione 1 miliardo e 300 mi­
lioni, vale a dire il 40% della 
cifra stanziata l'anno scorso; 
la forte diminuzione è dovu­
ta ai grossi tagli che il gover­
no ha operato sul bilancio re­
gionale. Tagli che, come in 
auesto caso, vanno tutti a 

anno di importanti opere 
nelle quali molte regioni ita­
liane sono impegnate, co­
stringendole a limitazioni 
che non rimangono senza 
conseguenze. A parere degli 
esperti, infatti, con queste ri­
sorse economiche non si può 
raggiungere la piena garan­
zia del funzionamento dell' 
intera macchina antincen­
dio, che, malgrado il grosso 
sforzo compiuto dalla Regio­
ne, continua per molti versi a 
fare conto sulla generosità di 
tecnici e volontari. 

A questi ultimi l'assessore 
all'Agricoltura Bagnato ha e-
spresso un particolare rin­
graziamento nel corso della 
conferenza di presentazione 
del. piano • antincendio. La 
conferenza si è tenuta presso 
l'Aeroclub, che. come abbia­
mo detto, rappresenta l'ele­
mento di novità del piano 
1981: in base all'accordo inte-
venuto. i piloti dell'Aeroclub 
si impegnano a svolgere, se­
condo un programma preci­
so, un'azione di vigilanza 
«dall'alto* nel corso delle le­
zioni di volo, pronti a segna­
lare eventuali incendi che 
riescano ad avvistare. 

Tita Volpe 

ss lazio • •«* . 

Via Col di Lana n.8 - (P.za Mazzini) - tei. 385141 
Orario: 9-13/16-19.30 (sabato ore 9-12.30) 

Abbonamenti stagione 1981-82 

Tribuna Monte Mario 
Tevere numerata 
Tevere non numerata 
Curva 

1. Agosto 1981: Termine utile per il rinnovo dei posti numerati 

ABBONAMENTO TRIENNALE «LAZIO 3» 

Intero 

280.000 
220.000 
120.000 
40.000 

Ridono 
(fino 16 

anni) 

180.000 
160.000 
80.000 
25.000 

Aquilotto 
(fino12 
anni) 

60.000 
50.000 
30.000 

Tribuna d'onore 
Tribuna Monte Mario 
Tevere numerata 
Tevere non numerata 
Curva 

L 
L. 
L. 
L. 
L. 

1.000.000 
560.000 
440.000 
240.000 
80.000 

1 Per ogni settore, un 
solo tipo di tessera 

' Non esistono tRIDOTTI» 
di alcun genere 

i Numero di tessere limitato 

FORD FESTA 
DA URE 

PRONTA CONSEGNA 

950 CC 
16.9 Km/litro 

Organizzazione 
Romana — 
Motori 
Prati - Via Tacito, 88 
Tel. 36.06,711 - 36.03.879 
Trionfale - V.le Ammiragli, 87 
Tel. 63.17.49 - 63.81.105 

Prati • Via Cicerone, 58 
Tel. 31.07.05- 36.06.711 
Tomba di Nerone - Via Cassia. 901 
Tel. 36.66.177 - 36.66.940 

P r e m i o V e n e r e p e r l ' a r r e d a m e n t o 
un riconoscimento al successo dell'iniziativa 

consegnato ai settori dell'industria e del lavoro 
dalla Città del Mobile ROSSETTI 

Via Salaria km. 19,600 tal. 6918015-6918041-6918015-6918136 

Si è «vota net g=ardoo centrai» data «Otta del Mopee Rossetti» la VI Etfaiooe del «Premio Venere par r arredamento». 
Durante la manrfestaoone sono state premiate personalità del'industria. deT arte e delio spettacolo. Ha presentato 
la serata la beMssmta e s*npaticiss«na Fiammetta Flammm. 
Nela foto un momento dela premiazione, da «rastra: Stmonceaì. Di Cesare. D'addasi. Costantini. » sindaco 
Rossetti, Mistretta e la be*s»na Fiammetta Fiammn. 
Ha afcetam la serata i complesso cPrometeus Press» e la cantante Daniela Ori . Spaghetti, spiedn e pizza afta 
napoletana sono stati offerti nel ristorante deBa Otta dei Mobile ano a notte sottrata. 
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